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SOMMARIO

Analisi dell’ epigramma 16 del nuovo Po-
sidippo, particolarmente dedicata al lessico 
ed alla metrica. Alcune peculiarità - quali 
bivalenze semantiche e una deroga al metro 
- lo rendono un probabile testo program-
matico nella sezione dei Lithika; nonché 
un documento di poetica ellenistica che 
potrebbe replicare a note immagini di Cal-
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; ; mano dell’ artista. 
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SUMMARY

Analysis of the epigram 16 of the new 
Posidippus, particularly dedicated to the 

-
acteristics - namely semantic ambivalences 
and a derogation from the metre - make 
it likely to become a programmatic text 
in the section of the Lithika, as well as a 
document of Hellenistic poetics that could 
remind of some Callimachus’ well known 

-

KEY WORDS

*   Il testo dell’ epigramma è quello proposto da Anna–Maria Gasser nell’ edizione curata 
da B. Seidensticker, A. Stähli, A. Wessels (Darmstadt 2015). Esprimo un grazie particolare a 

stesura di queste pagine.
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del mare, senza posa dai monti rotolando
impurità in gran massa: per questo noi, uomini stolti,

non mettiamo la pietra a confronto con l’ oro;
ma se in origine fosse rara, il suo splendore

varrebbe quanto un bel sole.

di Posidippo1, grazie ad elementi caratterizzanti che compongono una sorta 
di Ergänzungsspiel Lithika, 
devoluta ad introdurre gemme non preziose2, dopo che gli epigrammi 

poikilia, visualizzando un’ arte 

termini di confronto - sovrani, personalità della Corte, eroi del mito3. Ed 

sostanzialmente intatto, l’ assenza della consueta storicizzazione, evocata, 
in particolare

5: quasi il poeta 
sembri suggerire al lettore la validità di un principio destinato a ripetersi, 

le ulteriori indicazioni fornite dal testo. Riscontriamo, nell’ incipit, il topos 

metaletterario, ormai, basterà un semplice accenno6; quindi, il riferimento 

1 Cf. in primis 
309)”, Göttinger Forum für Altertumswissenschaft
dr,gfa,005,2002,a,02.pdf).

2 
Responses to a Third-Century Discourse on Precious Stones”, TAPhA 135, 2005, 332-3 - a 
quanto accade in Thphr. Lap. 23-38 versus 

3 
Epigram”, in P. Bing, J. S. Bruss, eds., Brill’ s Companion to Hellenistic Epigram, Leiden – 

QUCC N. S. 
Ramus 

  Der neue 
Poseidipp. Text – Übersetzung – Kommentar , Darmstadt 2015, 81.

5 
6 Cf., e. g.
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suo ricusare il paragone con l’ oro, come invece richiederebbe la communis 
opinio per una res considerata di pregio7; il permanere, nella pietra, dell’ 

8, che tuttavia non soddisfa le 
krystallos non può essere 

9. Opera esclusivamente della natura, ed anche priva di 
quella techne che solo la mano dell’ artista - Posidippaeo more - potrebbe 
eventualmente conferirle10

11, una impurità simile a 

Ap. 109). Ed in merito, forse non a caso 

12

loci 
del papiro milanese13. È ben vero che deroghe a questa legge non mancano 
in Posidippo e nemmeno altrove, in ambito ellenistico
qui, in tre epigrammi succedanei (16.3; 17.3; 18.5), potrebbe venir ascritto 

15. Anzi, vorrei precisare, 
alla techne 

Section One: On Stones (A B 1-20)”, in The New Posidippus. A Hellenistic Poetry Book

Aevum(ant) N. S. 
 

”, in The New Posidippus, 302.
7 Petrain, 

G. Bastianini, C. Gallazzi, eds. (con la collab. di C. Austin), Posidippo di Pella. Epigrammi 
(P. Mil. Vogl. VIII 309)

8 Anche questo attributo, tuttavia, tradizionale epiteto omerico per la spuma del mare, può 
EDG, 2, 1219, s. v. 

9 Gasser, 83.
10 Athenaeum 93, 2005, 577-96 (586-

7).
11

12 Bastianini, Gallazzi, Posidippo di Pella, 126.
13 Bastianini, Gallazzi, Posidippo di Pella, 21.

A. Casanova, eds., Il papiro di Posidippo un anno dopo. Atti del convegno internazionale 
di studi. Firenze 13-14 giugno 2002, Firenze 2002, 87-9, cf. anche E. Fernández-Galiano, 
Posidipo de Pela, Madrid 1987, 62 e 150 ss. (a proposito del controverso testo del fr. *XXX).

15
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telchino16, che da una techne callimachea intenderebbe prendere le distanze, 
qui 
forse da imputare, il mancato rispetto della rigida norma - anche coincidente 

poetica’, volendo Posidippo, in qualche modo se non, addirittura, con una 
certa vis polemica, replicare a ben note condanne espresse da un antagonista 

l’ ipotesi che i primi due microtesti (epigr. 16.17)17

18, 
naturaliter 
rigore della leptotes callimachea. Dato il caso - molto particolare - di questa 
violazione del metro, non mi sentirei di escludere che, a seguito di un’ 
acribia perseguita dal poeta, impurità richiami impurità; a maggior ragione 

19, pietra rifrangente - in sé capace di produrre un 

20 - viene messa a confronto con due 

21, entrambi provvisti, pur nella condivisione di altri elementi 
comuni, di quell’ intervento manuale che è invece assenza dirompente nel 

22, nei 
due testi la collana di Niconoe rivela comunque una techne di alto livello, per 

16 ekphrasis: delle opposte 
fortune di Posidippo e Callimaco”, in Il papiro di Posidippo

17

di un monosillabo che potrebbe legarsi senza soluzione di continuità con il termine seguente: cf. 
Bastianini, Gallazzi, Posidippo di Pella, 21.

18

19 Conformemente all’ uso posidippeo, mi attengo al genere maschile. Diversamente, vd. 
infra l’ impiego in Teofrasto, la n. 27 e LSJ, s. v. II.

20 Bastianini, Gallazzi, Posidippo di Pella, 126. Vd. anche G. Devoto, A. Molayem, 
Archeogemmologia. Pietre antiche-glittica. Magia e litoterapia, Roma 1990, 91-2; 

Prometheus
21 Sull’ ipotesi vd. Bastianini, Gallazzi, Posidippo di Pella

Il papiro 
di Posidippo

22 Il nome Cronio era stato restituito sia nell’ editio maior sia nell’ editio minor, ma vd., 

Bastianini)”, ZPE 

epigr. 
Baumbach, eds., Labored in Papyrus 

Leaves: Perspectives on an Epigram Collection Attributed to Posidippus (P. Mil. Vogl. 
VIII 309)
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enargeia sulla quale insistono tutti e tre 
pointe 

23. Ma è soprattutto la mano 
dell’ artista a caratterizzare la techne dell’ epigr. 7, ove la menzione palesa l’ 

. Il testo dell’ epigr. 2, con la plausibile restituzione 
incipit 

della raccolta, un dato che i testi ecfrastici poi confermeranno, riuscendo 

25. 

Sono, nell’ insieme, esiti di una poikilia 
volte intervenuti. Mi sembra, nondimeno, che il testo esprima ancor meglio 
il suo valore programmatico grazie ad alcune dilucidazioni che possiamo 

trascurare un verisimile lusus etimologico che - come in altre circostanze 

26

di cui Posidippo usufruisce per richiamare l’ attenzione del lettore - ed ancor 

res che i 

adeguarsi alla perfezione stilistica, al valore, raggiunti da altre pietre. Che 

anche un manufatto, forse realmente esistito, del quale riusciremmo, allora, 

epigramma di Leonida di Alessandria (AP 6.329 = FGE 1890-3) dedicato ai 
dona natalicia 27

23 Sulle peculiarità ecfrastiche del nuovo Posidippo cf. soprattutto G. 

7 – XI 19 P. Mil. Vogl. VIII 309)”, ZPE 
 

25 
26 Lithika

Transformations”, in Labored in Papyrus Leaves, 18-22. Ricordo, inoltre, le considerazioni 
metapoetiche svolte, in primis Lithika di Posidippo”, in Il 
papiro di Posidippo, 109-19.

27 Sull’ eventualità che il breve elenco si riferisca a Realien, vd., e. g., Francisci Ficoronii 
gemmae antiquae litteratae, aliaeque rariores … Omnia collecta, adnotationibus, et 
declarationibus illustrata a P. Nicolao Galeotti Litteris 
extantibus in chrystallo. Sic interpretor: Augustae Dominae Agrippinae. Chrystallus haec 



LUIGI BELLONI

ExClass 20, 2016, 7-18 ISSN 1699-3225

12

28. Doni senza dubbio preziosi, provvisti del valore che la 

29; 

essere esente da impurità che potrebbero intaccarne il valore. Che sarebbero, 
comunque, dovute esistere se, di suo, la pietra poteva essere valorizzata soltanto 
dal suo intrinseco luminismo, ma che un procedimento esterno, manuale, 

prima oscura, occultata, rimediando a macchie, o ad altro30. Come, in un 
caso, ci attesta un passo di Plinio, alludendo alla caelatura di cui artisti ed 

il testo di Posidippo, che costruisce una climax fondandola su valori non 
univoci, in grado di adombrare il potenziale valore della pietra e di mettere 

ad imperfezioni non sempre tangibili ad un primo esame. Rimanendo nel 
quadro storico che, per le gemme preziose, va delineandosi grazie all’ opera 

31, 
disporremmo, in tal modo, di un unicum all’ interno dei Lithika, di un testo 
che, almeno in teoria, potrebbe indulgere al divenire di un possibile opus, 

iter che 
dall’ infectum sembrerebbe condurre al perfectum

memoria anche le Gemmae et sculpturae antiquae depictae ab Leonardo Augustino Senensi. 
Addita earum enarratione, in Latinum versa ab Jacobo Gronovio … Amstelodami 1685, I, 

28 Cf. anche Plin. NH 
29 Sul rapporto di Leonida di Alessandria con la famiglia imperiale, e sulla discrepanza fra 

giudizi di antichi e moderni, vd. Page, FGE, 503-6.
30 Pyrgoteles oder die edlen Steine der Alten im Bereiche der Natur 

und der bildenden Kunst, 
caelatura occultant, was sich sowohl auf glyptische Bearbeitung als auf die Einfassung beziehen 

Vd. anche Pyrgoteles
Die antiken Gemmen s. v. 

Bergkristall, e J. Boardman, Greek Gems and Finger Rings. Early Bronze Age to Late 
Classical Osservano Devoto, Molayem, Archeogemmologia, 

31 Cf., in genere, D. Plantzos, Hellenistic Engraved Gems, Oxford 1999, 105-8, ed anche 
Die antiken Gemmen

idéologie lagides dans un cycle d’ épigrammes hellénistiques”, in É. Prioux, A. Rouveret, ed., 
Métamorphoses du regard ancient. Modernité classique, Nanterre 2010, 29-66. 
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ragguardevole valore, non lontano da quello riconosciuto ad altre storiche 
32. 

David Petrain ha osservato quanto il krystallos posidippeo rievochi un 
giudizio di Teofrasto, espresso, in generale, per tutta una serie di pietre di 

Lap. 33)33; può tuttavia meritare 
interesse un’ altra valutazione teofrastea (Lap. 30), dedicata a tre pietre 

Lap. 
31)35

in questi criteri di giudizio, sintonie con pregi e difetti del krystallos di 

solo un intervento manuale potrebbe mettere in piena evidenza. Soprattutto, 
se consideriamo che ametista, cristallo di rocca ed agata sono comunque una 
varietà del quarzo36, prossimi ai cristalli37

naturale.

ponendo al centro dei suoi Lithika una pietra potenzialmente di pregio, 

Fachliteratur, lascia trasparire variazioni di giudizio: il termine è infatti in 

aperta ad interferenze che possono insidiare un concetto ritenuto sicuro; in 

al Vero che il poeta doctus, con il necessario rigore, intende sollecitare nelle 
conoscenze, nel gusto estetico dei propri lettori. Colpisce, infatti, l’ associarsi di 

38, di modo che il torrente 
trascina, nei suoi vortici, la pietra divelta sui monti, donde essa precipita con 
l’ intero suo volume di impurità. Ora, Hjalmar Frisk non escluderebbe, per 

32  as Posidippus’ Gem Museum”, 
in The New Posidippus

33 Vd. anche Gasser, 83 e n. 81.

35 Cf. D. E. Eichholz, Theophrastus. De Lapidibus, Oxford 1965, 109. 
36 Cf. Plantzos, Hellenistic Engraved Greek Gems, 36 n. 8, ed anche Devoto, Molayem, 

Archeogemmologia, 97-8. Su eventuali imperfezioni dell’ agata vd. Plin. NH 37.139.
37 Pyrgoteles, 77-85.
38
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39, mentre 
Robert Beekes, anche sul fondamento di una glossa esichiana, riprende un’ 
ipotesi già di Edzard J. Furnée : la prima insistendo sul moto vorticoso della 

un’ altra interessante glossa di Esichio, cui fanno riferimento sia Frisk sia 
Beekes .

Non mi parrebbe azzardato riconoscere nel testo un’ allusione del poeta 
ad un’ eventuale etimologia (forse già 
presentare al proprio pubblico l’esistenza, le ragioni di un problema, che 
tuttavia proprio nella sua duttilità può rivelarsi utile ad una valutazione 

krystallos. La pietra che rotola 
anche priva di quanto nel contempo potrebbe 

valorizzarla, e proprio tale sua congenita lacuna sembra dare adito alla 

troppo grandi per loro . Forse un’ 
Aet. I, fr. 1.1-2 Pf.) , a quanti 

aeidein 
Mutatis mutandis, potremmo paragonare l’ enfasi, l’ 

ironia di cui Posidippo carica l’ attributo al testo dell’ epigr. 33, ove l’ Arcade 

con Atena in un aureo talamo, addirittura nella dimora di Zeus, si convince 

39 GEW, 2, 756-7, Eher mit  (Persson 

 EDG, 2, 1375, s. v.  

 EDG, 2, 1375, s. v. 
 Potremmo anche ricordare il passo plutarcheo (de coh. ira 

rischio’ per un collezionista che troppo ne rimpiangerebbe l’ eventuale perdita.
 Nel contesto di una lettura metaletteraria, lo spunto è anche in G. Zanetto, S. Pozzi, F. 

Rampichini, Posidippo. Epigrammi, Milano 2008, 105-6. Ricordo sul passo callimacheo E. 
ZPE 127, 1999, 52-8.

 Vd. anche Bastianini, Gallazzi, Posidippo di Pella
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Arcade poteva giungere a tanto , ignorando - sembrerebbe  - la massima fatta 
propria dai fanciulli callimachei (epigr

alla stoltezza

di loro, mettendone a nudo la povertà di giudizio e di pensiero. All’ interno 

all’ ingenuità propria dei fanciulli. 

Se tale può essere il lusus del poeta, l’ epigr. 16 rivisita loci fondamentali 
della poetica ellenistica, complici alcuni tratti descrittivi che ci inducono a 

enargeia, nonché il concetto 

Aitia
doveva essere paradigmatico per i Lithika, se la sua attestazione appare sicura 
proprio in quanto rimane dell’ incipit (epigr. , e deve trovare la sua 
collocazione nell’ ambito di una terminologia che non può escluderne la 
valenza metaletteraria. Soprattutto quando il tema ecfrastico chiama in causa, 
dentro e fuori i Lithika
punto che frequente sorge il sospetto che i due poeti facciano il verso l’ uno all’ 

50

nettamente, addirittura a stravolgere, un principio estetico e la sua funzionalità 

Il papiro 
di Posidippo un anno dopo Der neue 
Poseidipp

 Diversamente, W. Lapini, Capitoli su Posidippo
 Se non l’ incerta etimologia, lo attesta comunque l’ area semantica del termine: cf. Beekes, 

EDG, 2, 1016-17 s. v., ed anche LSJ, s. v., II, 1; Zanetto, Pozzi, Rampichini, Posidippo, 106.

, Firenze 1996, 69-80; L. 
, in G. Bastianini, A. Casanova, eds., Callimaco. Cent’ 

anni di papiri. Atti del convegno internazionale di studi. Firenze, 9-10 giugno 2005, 

nel prologo degli AITIA”, Prometheus 
prologo degli AITIA”, Prometheus

Aitia 
contributi (soprattutto in Prometheus 2015): in particolare, per quanto riguarda le edizioni di 
Giulio Massimilla (I, Pisa – Roma 1996) e di Annette Harder (Oxford 2012).

 Cf. ora Gasser, 27.
50 ekphrasis”, 37.
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nel visualizzare un manufatto artistico51

52, e pur 

di P. Lond. Lit. 18153

Angiò 55 - non intaccano il 
Aet. 

pur nella sua rarità. La mano dell’ artista, meglio ancora dell’ artigiano56, la 
sua techne, potenzialmente sarebbero in grado di intervenire, anche quando 

precostituiti, resi tali da una tradizione anteriore. Magari, proprio per tale 
motivo, Posidippo s’ impegna nella prova con tutta la leptotes di cui la sua arte 
è capace, non astenendosi dal descrivere un thauma (13.2), un teras (8.7; 17.5). 
Nemmeno l’ unità stilistica caratterizzante la sezione degli Andriantopoiika 
può essere estrapolata da parametri rigorosamente ellenistici, nel fruttuoso 

57, o magari 

58. Anzi, le varie componenti ecfrastiche 
originano una singolare poikilia nella quale i singoli dettagli concorrono a 

techne con 
cui lo scultore Ecateo ha plasmato un Filita epigr. 63.5)59: in 
modo che la statua, riprendendo fedelmente il canone della Verità (v. 6)60, nel 

51 J. I. Porter, Against : Rethinking Hellenistic Aesthetics, in A. Erskine, L. 
Llewellyn-Jones, eds., Creating a Hellenistic World, Swansea 2011, soprattutto 282-6.

52 QS 32, 
1990, 115-37.

53 Schol. Lond. ad vv. 11/12). 
Aitia, fr. 1, 11-12 Pf. ( = 1, 11-12 M.)”, ZPE 160, 2007, 32.

55

, Bari 2012, 386 e n. 296.
56 Un poeta ritrovato. 

Posidippo di Pella. Giornata di studio. Milano 23 novembre 2001, Milano 2002, 61-6.
57 Cf., e. g.

Posidippus’ Statue-Poems”, in The New Posidippus, 206-25, ed inoltre G. Zanker, Modes of 
Viewing in Hellenistic Poetry and Art

58 Penso naturalmente al catalogo di Hom. Od. 17.382 ss.
59 The 

New Posidippus, 183-205, ed anche A. T. Cozzoli, 
ellenistica, Roma 2012, 7-8. Sull’ impiego dell’ hapax 
Andriantopoiika, in Der neue Poseidipp, 258.

60 Vorrei ricordare il parallelo segnalato da Colin Austin e Guido Bastianini in apparato all’ 
editio minor (Posidippi Pellaei quae supersunt omnia, Milano 2002, 86), anche a supporto 

est Timo Phliasius SH locus 
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contempo si adeguasse ad unguem poeta 
doctus61 62, l’ articolato 

a noi sempre disponibili ad adottare e a variare il loro duraturo Fortleben; 
conformi, fra l’ altro, al famoso parallelo ut pictura poesis63, causa di scelte 
nuove, anche alternative rispetto alla prassi callimachea; e già suscettibili di 
giudizi tutt’ altro che univoci ben prima della scoperta del papiro milanese; nel 

mimesis 
epigr. epigr. 

65)

65 -, rievocano 
per noi un analogo principio mimetico. È sempre il realismo alessandrino a 
reperire nuove vie, ad avventurarsi in accidentati sentieri. Si tratti anche del 

epigr. 118.25 A. – B.). 
Se dunque la techne 

Workmanship 

riprovato a riscontrare nel lessico dell’ epigr. 16. A testimonianza di quanto 
il krystallos ed i suoi polivalenti attributi possano guidarci nel dirimere i 
meandri dell’ iter posidippeo.

Ciriaco de’ Pizzicolli ci descrive, in una sua lettera stesa a Creta nel 

animare la cultura del primo ellenismo.
61 Il papiro di Posidippo un anno 

dopo
62 Ricordo J. J. Pollitt, The Ancient View of Greek Art. Criticism, History, and 

Terminology

63 Cf. G. Zanker, Realism in Alexandrian Poetry: A Literature and Its Audience, 

Ecphrasis and the Culture of Viewing in the Hellenistic World”, in S. Goldhill, R. Osborne, eds., 
Art and Text in Ancient Greek Culture L’ immagine 
poetica nella teoria degli antichi. Phantasia ed enargeia, Pisa–Roma 1998, 51 ss., 173-92. Vd., 
inoltre, É. Prioux, Regards alexandrins. Histoire et théorie des arts dans l’ épigramme 
hellénistique, Leuven 2007, soprattutto 19 ss., 133 ss. 

 Vd., in genere, Seidensticker, in Der neue Poseidipp, 255 ss.
65 Cf. L. Di Gregorio, ed., Eronda. Mimiambi (I-IV)

M. Palumbo, E. Lelli, eds., Posidippo e gli altri. Il poeta, il genere, il contesto culturale e 
letterario. Atti dell’ incontro di studio, Roma, 14-15 maggio 2004, Pisa–Roma 2005 = ARF 
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66, nel quale la 
heroica magnitudo del sovrano traspare, in ogni suo particolare, dal nitore 

corporalitate, intus sublucida et vitrea transparenti umbra mira pulchritudine 
67. A latere, il testo di 

Plinio (37.3) ci fa memoria di un anello posseduto da Pirro, di una splendida 
non  

arte, sed naturae sponte ita discurrentibus maculis, ut Musis quoque singulis 

Se la gemma veduta da Ciriaco enumera non poche qualità che un cristallo 
di rocca è in grado di esibire, l’ anello di Pirro appartiene - si è visto - ad una 
pietra della stessa famiglia, che contempla una singolare, felice combinazione: 
qui la sola opera della natura riguarda evidentemente la pietra medesima, 
non l’ incisione. Ma in entrambi i casi due quarzi ci propongono quanto può 
naturaliter sussistere in termini di pregio, senza dimenticare un apporto 

thaumata

che a pieno titolo sarebbero parte della raccolta, esaudendo i requisiti che la 
cripticità del poeta doctus (dis)vela con artigianale perizia.

66

autore del famoso busto di Atena inciso sul cristallo di rocca da Berlino, cf. Plantzos, Hellenistic 
Engraved Greek Gems Die antiken Gemmen, 317 e n. 70.

67 Cod. Vat. 5237, fol. 515 b apud PBA
n. 2.


